
Nell’ambito della normativa proposta dalla Circolare 7/LAP, tenendo conto delle condizioni di 
pericolosità rilevata e alle opere di sistemazione idrogeologica presenti e a quelle ipoteticamente 
realizzabili, si è ritenuto opportuno inserire tali settori, nell’ambito delle Classi IIIb2 , IIIb3 e IIIb4 di 
cui si illustrano a seguito le problematiche. 

 

 

Classe 3b2 

 

Porzioni di territorio edificate nelle quali gli elementi di pericolosità geologica e di rischio (aree 

alluvionabili  prevalentemente da acque di bassa energia e secondariamente da apporti di alta energia) da 

imporre in ogni caso interventi di carattere pubblico a tutela del patrimonio urbanistico esistente. In assenza 

di tali interventi saranno consentite solo trasformazioni che non aumentino il carico antropico, quali a titolo 

di esempio, interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, di risanamento conservativo, 

ecc.. A seguito della realizzazione delle opere sarà possibile la realizzazione di nuove edificazioni, 

ampliamenti o completamenti. Per le opere di interesse pubblico non altrimenti localizzabili varrà quanto 

previsto all’art. 31 della L.R. 56/77. 

 

Per proteggere e difendere le aree in questione da tali fenomeni è prevedibile la realizzazione di 
nuove opere di difesa fluviale o la miglior manutenzione di quelle esistenti. 

 
Allo stato attuale, in assenza delle opere di riassetto e sistemazione idraulica, nell’ambito di 
queste aree sono consentite solo trasformazioni che non aumentino il carico antropico, quali: la 
ristrutturazione edilizia, la manutenzione ordinaria e straordinaria e risanamento conservativo, gli 
interventi finalizzati ad una più razionale fruizione degli edifici esistenti, comprendenti adeguamenti 
igienico-funzionali, ecc. 
Sono consentiti inoltre interventi mirati al consolidamento o al riassetto geologico per la messa in 
sicurezza dei siti, le opere di recupero ambientale e di sistemazione morfologica, aree verdi, 
parcheggi, strade d’accesso, ecc. E’ inoltre ammessa l’attuazione di opere di interesse pubblico, 
non diversamente localizzabili (strade, linee elettriche, edifici per impianti tecnologici, fognature, 
acquedotti, ecc.). 

 
Allo stato finale, dopo la realizzazione della rete di drenaggio idrico, sarà possibile la 
realizzazione di nuovi edifici e insediamenti edilizi. 
 
 
Prescrizioni 

La realizzazione degli interventi consentiti è subordinata all’esecuzione di indagini finalizzate alla 
verifica della compatibilità delle opere con l’assetto geomorfologico e idraulico, comprendenti: 
- esame geomorfologico ed idraulico al fine di definire l’incidenza dei manufatti sulla tendenza 
evolutiva del corso d’acqua e sui deflussi idrici, con indicazione delle eventuali opere di difesa 
idraulica da realizzare; 
- verifica dell’assenza di interferenze negative con il regime delle falde idriche; 
- caratterizzazione geotecnica dei terreni. 
Ogni intervento antropico dovrà assicurare il mantenimento o il miglioramento delle condizioni di 
drenaggio superficiale. 
 
- Per le aree Eea di cui al Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI), valgono le norme 

di cui all’art. 9 comma 5; 

- Per le aree Eeb di cui al Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI), valgono le norme 

di cui all’art. 9 comma 6. 

 
 

Classe 3 indifferenziata 

 


